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Con Poli escursione 
maliziosa dentro 
l'epoca rinascimentale 
• MAGNIFICAT di Ida Ombom e Paolo 
Poli. Regia di Paolo Poli. Scene di Uberto 
Bertacca. Costumi di Santuzza Cali. Musi­
che di Jacquelme Perrotm. Interpreti: Paolo 
Poli. Alessandro Baldinotti, Lorenzo Castel-
luccio. Guerrino Crivello. Stefano Gragnam. 
Sala Umberto. 

È un'escursione gustosa e maliziosa den­
tro e attorno all'epoca rinascimentale (sino 
alle soglie del Barocco) quella che Paolo 
Poli ci propone nel suo nuovo spettacolo. 
Religione e politica, scienza e cultura di un 
periodo che abbraccia più secoli: ecco i te­
mi dibattuti, con abbondanza di citazioni 
testuali (dalla poesia — specialmente sati­
rica —, dalla letteratura, dalla trattatisti­
ca), come attraverso una serie di •conviti» 
cui presiede lo stesso Poli, nelle vesti d'un 
prelato nutrito di sapienza e armato di sor­
ridente scetticismo. Nel divagare degli ar­
gomenti, comunque, i costumi (e i malco­

stumi) sessuali hanno parte non trascura­
bile: Magnificat ce ne offre una pungente 
illustrazione antologica, affidata tutta, be­
ninteso, alle parole, e all'elegante modo di 
porgerle che è proprio dell'attore e regista, 
circondato qui da un ottimo quartetto di 
giovani colleghi, che trascorrono abilmente 
da abiti maschili a femminili: di volta in 
volta chierici, cardinali, soldati di ventura, 
anatomisti in vena di utopia, monachelle 
curiose dei vizi del •mondo». 

Gli stessi interpreti assumono le sem­
bianze di figure allegoriche, mitiche o stori­
che (c'è fra l'altro un divertente duetto di 
Calvino e Lutero, concorrenti nell'assedio 
alla Chiesa di Roma che è sì in crisi, ma poi, 
come sempre, riesce a tirarsi fuori dagli im­
picci) in quattro rappresentazioni teatrali-
musicali in miniatura che intervallano e 
scandiscono — raffinata parodia di un «ge­
nere» già in voga — l'insieme dell'allesti­
mento. Il quale soffre, forse (anche sul pia­

no del ritmo), d'un eccesso di erudizione, 
ma è tuttavia largamente comunicativo e 
godibile. Una certa caduta di tono, che av­
vertiamo nel secondo tempo [Magnificat 
sta del resto, pausa inclusa, nei limiti d'un 
paio d'ore), si riscatta in un travolgente 
•finalissimo» da rivista, che porta al delirio 
le risate e gli applausi del pubblico. 

Una porzione non marginale del succes­
so è da attribuire all'impianto scenografico 
di Bertacca, graziosissimo e agilissimo, col 
suo svelto seguito di fondali e sipari dipin­
ti. Esempio concreto di come si possano 
conciliare le esigenze della visione e quelle 
della funzionalità e mobilità degli spettaco­
li. 

ag. sa. 

NELLA FOTO: Paolo Poli in «Magnificat» 

Dopo una breve apparizione 
al teatro dei Satiri, circa un me­
se fa, con lo spettacolo Pasta-
reggina va sposa in Anié di Fa­
bio Storelli, tornato a Roma 
Maria Luisa e Mario Santella. 
Napoletani, «teatranti» a tem­
po pieno dal 1965, questa volta 
propongono due testi di Ione-
sco, La contatrice calva e Le 
sedie, per la regìa di Ugo Gre-
gorettì, in scena da martedì 19 
al Teatro Ghione. 

•Prima di scegliere il teatro 
come unico mestiere — raccon­
ta Mario — avevamo una libre­
ria, che potremmo chiamare 
d'avanguardia, in quanto si po­
tevano trovare libri di autori 
ancora poco noti e che uscivano 
allora alla ribalta... Nel frat­
tempo cominciavamo le nostre 
prime esperienze teatrali aven­
do come punti di riferimento 
Beckett, Ionesco, Genet». 

— Trovi che ci sìa una cer­
ta «compatibilita- tra il tea* 

Santella, due parole 
su Napoli e sul 
teatro dell'assurdo 

Arte 
Bardi: sulla riva 
del fiume vedendo 
i colori del mondo 
• ALBERTO BARDI — Pa­
lazzo Braschi. piazza S. Panta­
leo; fino al 6 aprile; ore 
9/13.30; martedì e giovedì an­
che ore 17/19.30; lunedi chiu­
so. 

Tutti conoscevano Bardi di­
rettore della Casa della Cultura 
di Roma. Pochi conoscevano 
Alberto pittore. Le occasioni 
per incontrarlo non mancava­
no; ma era assai raro poter par­
lare di pittura con lui. Aveva un 
modo tutto suo per sviare il di­
scorso: un sorriso aperto, splen­
dido nel bel volto giovanile co­
ronato dai capelli bianchissimi; 
ed io ho sempre sentito quel 
sorrido come il sorriso enig­
matico e melanconico che tante 
volte hanno le immagini musi­
cali di Mozart. 

Alberto è morto il 29 luglio 
1984 e, ancor oggi, non sembra 
che sia possibile: s'era messo a 
«nuotare» come pittore, sensi e 
pensieri, in un gran flusso rosso 
e blu di colori matissiani, un 
fiume che si portava dentro da 
anni e anni, se n'è andato im­
merso in quel flusso e non è più 
tornato. 

Assai bene hanno fatto gli 
amici a riproporre quaranta di­
pinti tra il 1964 e il 1984 curan­
do un bel catalogo con scritti di 
Claudia Terenzi, Costantino 
Dardi, Walter Pedullà e Achille 
Perilli. La mostra è nata dalla 
collaborazione della Provincia 
con il Comune. Il catalogo è 
stato stampato dalla Editrice 
La Linea. 

La materia della pittura, la 
sua possibilità di catturare e re- Alberto Bardi «Composizione». 1973 

stituire esaltata la luce del 
mondo, fu il problema dei pro­
blemi per Bardi e lo affrontò. 
con un ricercare seriale, magari 
faticoso ma che nell'immagine 
mai dichiara fatica. Dagli strati 
materici di De Stael passò ul 
bianco costruttivista di El Lis-
sitzkj e all'azzeramento del­
l'immagine di Malevic. Ma an­
che in questo suo rifondare la 
pittura, il colore di Bardi aveva 
guizzi sorprendenti verso la lu­
ce. 

Negli anni settanta domina­
no quelle sue magiche griglie di 
fili di colore — luci cosi radian­
ti, così raffinate: piccoli specchi 
del cosmo a similitudine di 
quadri che andavano dipigen-
do, in Italia, Perilli e Dorazio. A 
forza di correggere l'emozione 
con la regola, Bardi si rese con­
to che tagliava la testa all'emo­
zione e così ruppe con l'ordine 
delle grìglie di fili di luce per 
immergersi nel flusso del colo­
re-luce con una straordinaria 
felicità dei sensi, della tecnica e 
della forma. Piccoli frammenti 
del cosmo e della vita che corre, 
felicità «matissiana» in rosso, 
verde, giallo e blu. «Sulla riva 
del fiume aspettando»: è il tito­
lo di uno degli ultimi dipinti 
che io sceglierei per titolare la 
gioia dei sensi, la gioia di esser­
ci di tutti i dipinti degli anni 
ottanta. 

Dario Micacchi 

tro dell'assurdo e Napoli? 
«Si può dire che il teatro del­

l'assurdo sia di casa a Napoli, 
nel senso che la tradizione tea­
trale napoletana è ricca di per­
sonaggi e situazioni grottesche, 
nei testi di Eduardo, di Viviani, 
nella figura di Totò. Pensa per 
esempio all'assurdo di un detto 
napoletano (che poi è diventato 
anche una canzone) come: .Og­
gi me sento tanto allero che 
quase quase me mettesse a 
chiagnere». 

— Quindi scegliere Ionesco 
è stato abbastanza natura­
le? 

•È un autore che fa parte del­
la nostra educazione teatrale, è 
un primo amore. Sono due an­
ni, poi, che ci stiamo dedicando 
esclusivamente alla dramma­
turgia contemporanea». 

— Come vi siete trovati con 
Gregoretti? 
•Siamo amici da più di dieci 

anni, ma prima di ora non era­
vamo mai riusciti a collaborare. 
Da quando io e Maria Luisa ab­
biamo preso il teatro Ausonia 
di Napoli, è stato possibile tro­
vare la calma e il tempo per la­
vorare insieme». 

— Recitate in italiano o in 

dialetto? 
*La contatrice calva è in ita­

liano, mentre Le sedie è in dia­
letto, perché abbiamo voluto. 
dare un taglio "personale" alla 
storia, che ha diversi punti in 
contatto con la nostra». 

— Che rapporti avete con 
le nuove esperienze teatrali 
napoletane? 
•Noi siamo rimasti legati alla 

nostra formazione. Ci siamo 
avvicinati più all'ufficialità, ma 
siamo ancora un "fenomeno" 
d'avanguardia. Il nostro rap­
porto con i giovani è sempre ot­
timo, il nostro pubblico e fatto 
di gente che crede ancora possi­
bile, qui a Napoli, lottare e 
mantenere un impegno politico 
nell'instabilità che regna in 
questa città. La nostra, se mi 
permetti il termine ormai abu­
sato, è ancora oggi una missio­
ne: 

Antonella Marrone 

• ANDREA VOLO — Galleria «.L'Ariete», via Giulia. 
140/E; Imo al 2 di aprile: ore 17 20 

Dei nostri pittori Andrea Volo è il più immaginoso, il 
più inquieto, il più geniale forse nel risvegliare linguaggi 
pittorici sepolti con relative immagini. Ma non è un ana-
cronista' è un possente lirico che getta scandagli da un 
incerto presente 
• WILLIAM BAILEY — Galleria i l i Gabbiano», via 
della Frezza. 5 1 ; fino al 20 aprile: ore 10-13 e 17-20. 

Disegni, acquerelli e incisioni di William Baitey figurati­
vo americano di punta innamorato dell'ordine e dell'ar­
monia tra gli oggetti del mondo. Nostalgia, delicata bel­
lezza di forme e di colori, immacolate visioni di oggetti. 
• ADAM HENEIN — Galleria MR. via Garibaldi. 53: 
fino al 15 aprite. 

Nato al Cairo nel 1929 vive a Parigi dal 1971: ma 
sarebbe un errore vederlo come un elengantissimo astrat­
to dell'ultima maniera cEcole de Paris*. In verità. Henein 
che sa di Afro e di Poliakov stende i suoi colori antichi su 
fogli di papiro ed è un colorire che viene da profondità 
dell'io e della stona culturale egiziana. -
• REZA OLIA — Associazione «L'Incontro», via dei 
Latini. 80 . fino al 23 marzo: ore 17-20.30. 

Disegni e acquerelli di grande dolcezza strutturata su 
una segreta energia popolana di uno scultore profonda­
mente radicato nella sua terra iraniana. Un testimone di 

violenze, un visionario dell età deli oro Un disegnatore 
forte 
• CARMEN GLORIA MORALES — Galleria Arco 
O'Alibert. via Alibert, 18. fino al 30 marzo, ore 17-20 

Torna Carmen Gloria Morales con le sue grandi campi­
ture astratte di colon in forte tensione tra zona e zona. 
con stesure compatte, molto sensibili e vibranti. 
• MICHAEL BURDZELIAN — Galleria Don Chisciot­
te, via A. Brunetti. 21/A; fino al 30 marzo, ore 10-13 e 
17-20. 

Nato a Mosca 39 anni fa, ebreo. Michael Burdzelian 
vive a Parigi. È pittore di stanze vecchie o desolate, di 
oggetti poverissimi, quasi sempre scatole sovrapposte. 
senza presenze umane dirette delle quali pure le immagini 
parlano 
• SALVO — Galleria dell'Oca, via dell Oca. 41 : fino al 
30 marzo: ore 10-13 e 17-20 

Uno dei felici ritornanti alla pittura d'pinta per forza di 
citazioni leggere e di piccoli furti da Raffaello e da Carpac­
cio. Ora. buttate via le grucce, cammina col passo suo di 
pittore del banale quotidiano, fingendo ingenuità di oc­
chio e di mano nel desiderio di ricominciare da un primor­
dio naturale e quotidiano 
• LEO GUIDA — Galleria «La Margherita», via Giulia. 
108; fino al 2 aprile; ore 10-13 e 17-20 

Ritorno in grande stile di Leo Guida pittore e intarsiato­
re con una serie di immagini assai fantasticate, un po' 
cubiste e un po' surrealiste 

usica 

Virgilio Mortari: 
il cielo e l'inferno 
in duetto «obbligato» ' fUS^BSSÈ&r 

Vogliamo dare un «allarme». Ci 
voleva un giovane direttore 
americano. Niklaus Wyss (vin­
citore di un «Mitropoulos» a 
New York) con l'Orchestra sin­
fonica abruzzese, per far cono­
scere un pezzo tra i più straor­
dinari che abbia composto Vir­
gilio Mortari e che, nello stesso 
tempo, impreziosisce la lettera­
tura musicale del nostro tem­
po. Diciamo di Incontro, Elegia 
e Capriccio: tre tempi concer­
tanti per archi, con violino e 
violoncello obbligati. Il brano 
rìsale ad una ventina di anni or 

sono e stupendamente concor­
re a mandare a gambe in aria 
l'immagine che pigramente sì 
tramanda di Virgilio Mortari 
quale compositore operante in 
un gusto neo-classico o addirit­
tura in un ambito pizzettiano. 
È con acre «divertimento», anzi 
che Mortari quale compositore 
operante in un gusto neo-clas­
sico o addirittura in un ambito 
pizzettiano. E con acre «diverti­
mento». anzi, che Mortari rea­
lizza, all'interno stesso delle 
strutture tradizionali, lo scar­
dinamento più impetuoso. Ap­

pare evidente in questa pagina 
di rara felicità, che si apre con 
un gesto sonoro, imperioso e 
persino sprezzante. Musica 
nervosa e sottile, tagliente e 
profondamente drammatica, 
svela un compositore capace di 
costruire il discorso nota per 
nota e anche d'inventarlo, nello 
stesso tempo, con prepotente 
fantasia. I passi solistici dei due 
strumenti «obbligati» e i «duet­
ti» incidono spavaldamente sul­
la materia sonora. È un brano 
che susciterebbe invidie (e, del 
resto, nessuno in Italia se n'era 

ancora accorto) e fa la fortuna, 
oltre di chi l'ha scritto, anche di 
chi lo suona e, diremmo, di chi 
lo ascolta. Tant'è, in un pro­
gramma comprendente pagine 
di J.Ch. Bach, Rolla e Britten, i 
Tre tempi concertati di Virgi­
lio Mortari sono stati accolti 
come un dono del cielo. E il cie­
lo, come si sa, comprende an­
che il suo opposto, con il quale 
questa musica —internamente 
demonica — sempre imparen­
tata. 

Erasmo Valente 

• LA VENDETTA DI KODALY — Con­
certo ungherese, oggi (si replica domani 
alle 21 e martedì alle 19.30) all'Auditorio 
della Conciliazione, dove l'Accademia di 
Santa Cecilia presenta anche un pianista 
nuovo. Si chiama Alessandro De Luca che 
affronta il primo Concerto per pianoforte e 
orchestra di Bartók. Dirige il maestro Gia-
nandrea Gavazzerò che completa il pro­
gramma con il Psalmus Hungaricus di Ko-
dàly. 

• LORIN MAAZEL AL TEATRO DEL­
L'OPERA — Diamo notizia in altra pagina 
del successo di Lorin Maazel e dei «Wiener 
Philarmomker» al Teatro dell'Opera dove è 
programmato per stasera (ore 21 ) il secon­
do concerto sinfonico. In programma pagi­
ne di Haydn, Strauss e Beethoven. 

• UN QUINTETTO DI ZAFRED — Un 
antico Quintetto di Mario Zafred ha riaper­
to il discorso sul nostro compositore, sulla 
sua musica scontrosa e appartata, sulla 
sua giovinezza pensosa e scavata, sugli 

approdi di questa ultima stagione. Suonava 
a Castel Sant'Angelo il Gruppo «Melos»: 
giovani di talento che. con il Quartetto 
aquilano di saxofoni — eccellenti strumen­
tisti anch'essi (pagine di Glazunov) — si 
sono divisi il successo del concerto. Saba­
to arriva un re del contrabbasso: Andrea 
Domìnijanni. che suona (alle 17.30) musi­
che di Rota. Hindemith e Bottesini. 

• TANTO TANTO PIANOFORTE — 
Ecco ancora chi c'è: Lovts Lortie. per la 
Filarmonica, vincitore del «Busoni» lo srxx-
so anno, che suona mercoledì (Teatro 
Olimpico. 20.45) musiche di Liszt. Chopin 
e Ravel. 

Per l'Agorà 8 0 (via della Penitenza. 33). 
conclude la seconda rassegna dì giovani 
concertisti la pianista Maria Grazia Sorren­
tino che suona Mozart. Schumann, Bach, 
Mendelssohn e Prokofiev. 

• UNA PIANISTA ANCHE DAL CANA­
DA — È Janma Fiakowska, lanciata in 
campo concertistico dal grande Arthur Ru-

bìnstein che stette ad ascoltarla per sei 
giorni interi. Suona al Teatro Ghione. do­
mani. alte 2 1 . musiche di Bach. Mozart. 
Chopin, Fauré, Poulenc e Tausig. 

• MUSICA DA FORMELLO — CInterna­
tional artistic and cultural centra, che ha 
sede a Formello. presenta domani, alle ore 
2 1 , nel Palazzo della Cancelleria, il soprano 
Enrica Guarirli, accompagnata al pianoforte 
da Rolando Nicolosi. in pagine dì Mendel­
ssohn, Schumann, Chopin. Liszt e Beetho­
ven. Partecipa al concerto il clarinettista 
Franco Ferranti. L'ingresso è gratuito. 
• BACH IN CIMA AL C.I.M. A. — Giove­
dì e venerdì alle ore 20.45. il Centro italia­
no di musica antica (C.I.M. A.) eseguirà nel­
la Chiesa Valdese dì piazza Cavour, la Pas­
sione secondo Giovanni, di Bach. Dirige il 
maestro Sergio Siminovich. cantano The-
resa Lister. Alessandra Catteruccìa. lan 
Honeyman, Richard Wigmore e Furio Za-
nasi. 

e. v. 

R ockPopJazz 

Ritorna Amii Stewart 
Ma da non perdere 
anche i Song Project 

Roma è una città di paradossi. In campo musicale, per esempio: 
può capitare che per lungo tempo, causa prima la mancanza di 
spazi, ci siano poche o addirittura niente occasioni di ascoltare 
musica dal vivo e poi invece, come nel caso di lunedì 18, si.abbia 
addirittura l'imbarazzo di scegliere fra due appuntamenti. È vero 
però che i due nomi che si esibiranno domani sera si rivolgono, 
almeno teoricamente, a due tipi differenti di pubblico. 
• Al TEATRO OLIMPICO, piazza Gentile da Fabriano, alle ore 
2 1 . l'Arci presenta Amii Stewart in concerto. Amii arrivò in Italia 
nel ' 79 sull'onda del suo successo internazionale con «Knock on 
wood». la canzone che le fece guadagnare il titolo di regina della 
disco music. Dopo un lungo periodo di silenzio e dì ripensamento 
sulla propria immagine artistica, è tornata quest'anno più matura. 
più consapevole delle proprie capacità, della sua splendida voce 
vellutata, delle doti di showgirl messe bene in evidenza dalle sue 
apparizioni televisive. Fondamentale per il suo rilancio è stata 
anche la collaborazione con Mike Francis, che ha prodotto il suo 
nuovo Ip. «Friends». 

• Al TEATRO TENDA PIANETA, viale de Coubertin. la Best 
Eventus presenta invece i Killing Joke. una delle formazioni leader 
del «dark sound» inglese. Partiti con uno stile molto aggressivo, 
idealmente posto al confine tra punk ed heavy metal, si sono 
recentemente «addolciti», pur conservando il carattere di forza ed 
energia; risalta nel gruppo l'immagine carismatica di Jaz, cantante 
e tastierista, dalla personalità ambigua ed estremizzante. 
• Mercoledì 2 0 si inaugura una nuova serie di serate presso I* 
OLIMPO CLUB dì piazza Rondanini 3 6 ; «Diamond lite», omaggio 
espilato a Sade ed alle contaminazioni tra pop bianco e musica 
nera. Selezioni musicali a cura di due noti ed apprezzati dj di Radio 
Città Futura. Mauro Salzano e Gerardo Panno. Ingresso lire 
12.000. 
• Giovedì 22 al MUCH MORE, vìa Luciani 52 . per la rassegna 
Rockville 85 , promossa dalla Star System, concerto dei The Gift. 
Provenienti da Pescara, i The Gift sono uno dei gruppi italiani più 
rappresentativi della nuova psichedelia. dallo stile melodico e non 
alieno da orientamenti «dance». Gruppo spalla i Charme di Roma, 
già noti per avere suonato assieme a Jo Squillo. 
• Nuova vita per il UONNA CLUB, via Cassia 8 7 1 . che riprende 
a fare concerti e feste a tema, come i suoi gloriosi inizi. Martedì 19 
sono di scena due gruppi new wave romani, i Carillon del Dolore 
ed i Revanche. Ingresso + tessera L. 10.000. 

Alba Solaro 

I «Song Project» sono sbarca­
ti a Roma mercoledì, nel primo 
pomeriggio. La sera sono entra­
ti nei locali del Folkstudio e 
hanno cantato. Con straordina­
ria tranquillità e bellezza. Sono 
Tom Infondi (chitarra e voce), 
Frank Christian (chitarra e vo­
ce), Martha P. Hoogan e Lucy 
Kaplansky (voci, ma in realtà 
entrambe suonano assai bene la 
chitarra). 

Vengono da New York e al 
Greenwich Village c'è la Coop, 
una cooperativa autogestita da 
musicisti, con la quale incidono 
anche dischi. Sono considerati 
uno dei gruppi di maggior rilie­
vo delia nuova canzone d'auto­
re americana. Nel loro ampio 
repertorio (Infondi, il più noto 
dei quattro, è un ottimo com­
positore, tra l'altro autore di 
House of water) sì avverte una 
prevalenza della parte melodi-
co-vocale rispetto a quella stru­
mentale. Il richiamo a Woody 
Guthrie e Bob Dylan non deve 
far credere ad una pedissequa 
ripetizione di stilemi; viceversa 
è molto delicatamente accen­
tuata la linea musicale di tipo 
urbano, le sfumature rock e 
blues, coniugate a tematiche 
esistenziali permeate di una 
forte tensione poetica, di iro­
nia, e di pacifismo. Repliche­
ranno al Folkstudio martedì e 
mercoledì (ore 21.30). 
NELLA FOTO: Lucy Kaplan­
sky 

e inema 
La mobilitazione a favore del Filmstudio non si è fatta attendere; 

una proposta di legge regionale dovrebbe garantire l'acquisto dei ' 
locali ed anche in sede comunale c'è la proposta, avanzata da Nicoli-
ni, di una convenzione triennale per l'assegnazione di un contributo 
di cento milioni l'anno al Filmstudio per i meriti in campo culturale. 
A ciò va aggiunto che l'attività del Filmstudio non si è fermata; 
infatti la rassegna dedicata al grande regista danese Cari Dreyer 
avrà luogo presso il cinema Vittoria, piazza S. Maria Liberatrice, 
grazie all'Arci, che è anche fra i promotori dell'iniziativa, assieme 
all'Istituto culturale danese di Milano, il museo del cinema di Cope­
naghen ed il ministero della Cultura danese. 

Parallelamente alla rassegna è stata allestita una mostra di foto e 
documenti presso il museo del folklore, piazza S. Egidio, da martedì 
19. Le proiezioni invece dureranno dal 18 al 24. Si va dalle sue 
primissime pellicole, mute, come «Paresidenten» del '19 e «Pagine 
dal libro di Satana» del '20 (lunedì), a «L'angelo del focolare» ed «Il 
vampiro» (martedì); una rarissima copia integrale e restaurata de 
•La passion de Jeanne d'Are», in programma mercoledì alle 18.30 e 
20.30, giovedì e venerdì alle 18.15, sabato alle 17.45. E ancora vener­
dì e sabato alle 20.30 e 19.30 «Ordet» del '55; sabato alle 22.45 
•Gertrud» del '64, il suo ultimo film. Dreyer va ricordato soprattutto 
come un regista di immagini; nei suoi film la fotografìa, l'espressio­
nismo come attenzione per le luci, le ombre, i primi piani, i dettagli, 
prendevano nettamente il sopravvento sugli attori e sulla recitazio­
ne. Influenzato soprattutto da Griffith, Dreyer è stato un grande 
esponente del naturalismo cinematografico. Al proposito ecco un 
aneddoto raccontato da Ebbe Rode; scambio di battute in uno stu­
dio, «Hai sentito che Dreyer viene a girare un film da noi?», «Acci­
denti, bisognerà mettere vera acqua nei bicchieri!». 
• Labirinto, via Pompeo Magno, 27. Alla sala A per il ciclo dei film 
di Hitchcock; oggi «La finestra sul cortile»; martedì «Notorius, l'a­
mante perduta»; mercoledì e giovedì «Rebecca la prima moglie»; 
venerdì'«La congiura degli innocenti». Alla sala B omaggio a Tarko-
wski; oggi e martedì «Stalker»; mercoledì alle 18 e 20 «Stalker», alle 
22 «Nostalghia»; venerdì «Nostalghia». 
• Politecnico, via Tiepolo 13a; martedì e mercoledì «Furyo» con D. 
Bowie; da giovedì a domenica «Maria's lovers» con N. Kinski. 
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• CARATTERI RIBELLI — Rimarrà aperta sino al 30 marzo al 
museo del folklore (Piazza S. Egidio) la mostra organizzata dalla 
fondazione Lelio e Lisli Basso sulla stampa democratica e operaia 
nell'Europa dell '800. Fatta in collaborazione con l'assessorato alla 
Cultura del comune, la mostra sarà poi trasferita nella biblioteca 
della XV circoscrizione (Via di Pietra Papa, 9c) e quindi in altre città 
italiane. Suddiviso in cinque sezioni, la mostra tocca gli eventi 
storici più significativi del secolo: la «grande rivoluzione», il radica­
lismo e l'associazionismo inglesi, l'operaismo del 1848 e del 
1871 francese, la prima internazionale, la nascita dei partiti. 

• VARIETÀ — Venerdì 2 2 , ore 18. al Teatro delle Art i , via 
Sicilia, Ghigo De Chiara. Aggeo Savioh e gli attori dello spettacolo 
«Cinecittà» presentano il vomume «Varietà, forse sui serio o forse 
per celia» «fi Nicola Fano edito dalla Collezione del Teatro d'Arte. 
• - CIAMPINO — «Cosmetici: rischi e condizionamenti». È il 
tema dì un convegno dibattito del «Coordinamento 8 marzo» di 
Ciampino che si tiene venerdì 22 , ore 16. nella scuola «Leonardo» 
dì Ciampino. Intervengono esperti, deputati, giornalisti, tra cui Tito 
Cortese che cura «Di tasca nostra». 
• FIORISCE — Giovedì 2 1 . ore 18 si inaugura presso il Centro 
culturale della Banca d'Italia (Via San Vitale. 19) la mostra interna­
zionale di pittura contemporanea «Fiorisce l'arte», organizzata 
dalla Provincia di Roma. 
• IL SEGNO — La mostra di pittura «Il segno dell'uomo» con 
grafiche di Giampaolo Berto. Franco Mulas e Pino Reggiani, si 
tiene domani 15. ore 19. al Centro culturale Regola Campitetli. via 
dei Grubbonari, 38 . 
• UNGHERESE — Per io sciopero la «Settimana del cinema 
ungherese» si inaugura all'hotel Sheraton martedì, ore 21 anziché 
al cinema Fiamma. Le proiezioni sino al 25 marzo si terranno al 
cinema Azzurro Sciproni. via degli Sctpioni. 84. 
• CHILENAS — Il 2 0 marzo, 12.30. al ristorante «Squalo 
bianco» in via Federico Cesi. 36 , viene presentato «Le artiste 
cilene tra censura ed esilio». 
• MINGRONE — La mostra «Come. Verde. & Blu - Storia e 
geografia sono la stessa cosa» dì Massimo Leo Mmgrone si chiude 
domani a! Centro Hermes. Lungotevere Testaccio, 9. 

5.000.000 gf^ss. «SSSSSS L. 107.000 1« rata »L 1° LUGLIO 
"Operazione Grand Prix": un'occasione davvero unica per concludere affari da record 
Su tutte le Peugeot 305 e sulle 205 benzina fino a 1360 cm' vi offriamo: risparmio suoli 
IrSriTpf L 4 0 0 0 0 0 ° ( p e r ,a 2 0 5 G T X s ,a , ion wa9°n>= ' a * mensili dPaTÌ91M0 tper la zus XE), con pagamento a 48 mesi; minimi anticipi, a partire dal 10%. 

POTRETE AMMIRARE LA PRESTM0SA 205 T U M 0 . RIVELAZIONE DEL 
CAMPIONATO MONDIALE RALLY. IN ESCLUSnASOLO DAAUTOBERARDI 

AUT0BERARDI 
...QUELLI DELLA PEUGEOT • TALB0T 

Via Collatina, 73-77 Tel, 25.88.202-25.88.205 
Via Tiburtina, 88-99 Tel. 49.50.302 
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